
tii Papae. undecimi praelati domestici ac con­
tinui ejus commensali, ec. Tarvisii apud l'rail­
ei satin Righettinum, 4- Son osi sotto d e l  G r a d e ­
n ig o  p arim en ti  p ubblicate  le  Costituzioni p er  le 
m o n a c h e  co n ve rt ite ,  e  im presse d a l  detto  Pa- 
sq ua lin  da l P o n te  n el  1680; d e l le  qu a li  notizie  
son d e b ito re  a l lo  stesso A v a n z i n i . b u l l '  esterior 
m u r o  d e l la  ch ie sa  di san V i t o  di T r e v i g i  ho 
letta  u n a  la p id e  ch e  lo  r ic o r d a ,  e d  è la s e g u e n ­
te : CAB1UBTBRITM HOC | M D CLXXXll AB  i E T  
R E r .mo D  ° BARTHOLOM.0 G RAD .co EP.° T .4 n r .°  | 
CONSECRATTM  | M TR1S SEP7T M  ET SILICE STK ATVM  
F I'IT  | P AR0C H 1AE SV M PTIB .1 M V C LX X X V m  | AD M O - 
D r» I R .do D. IO. B APTA FOLLI PLF.B.° |  lì.D. TAVLO  
PIKES10 ET BIASIO CRFCE | FABRICAE CFR 4T0R1P.FS.
R etta  q uesta  diocesi  lo d e v o lm e n te ,  v idesi  trasla- 
tato a  q u e l la  d i  B resc ia ,  e  v i  fe c e  il so len n e  in- 
grgsso  n el  l a  agosto  16 8 3 . D a  quei  cittadini 
v ie n e  e n c o m ia ta  la c a r ità  v e r a m e n t e  apostolica 
d e l  G r a d e n i g o ,  la  p rofonda  c o g n iz io n e  d e l le  
u m a n e  e d iv in e  cose, e la  so l lec itu d in e  ve rs o  il 
S e m i n a r i o  d e ’  ch e ric i ,  cu i  a rr ic c h ì  d i  b ib l io te ­
c a  scelt iss im a, di statue, e di pitture insigni. V i ­
sitò la sua d iocesi  nel seco n d o  a n n o  d e l  suo g o ­
v e rn o ,  e  c e le b r ò  un s ino do  n el  j 68ì . D i e d e  
m a g g i o r  lustro a l la  ch iesa  b re s c ia n a  c o l l ’ intro­
d u r v i  la c o n g r e g a z io n e  d e ’ ch e ric i  re g o la r i  T e a ­
t in i ;  e c iò  lu  al p r im o  di se ttem b re  1690 ; a nzi  
tale  affetto n e  s en t iva  c h e  in m o re n d o  lasciò  a l­
la  casa e chiesa  loro di m o lle  e  rare  suppellett i l i .  
N o n  d iv e r s a m e n te  sp le n d id o  dim ostrassi  n el  suo 
testam en to  in verso  la c h ie sa  b re s c ia n a  e tr iv ig ia -  
n a ,  a v e n d o  s p e c ia lm e n te  a  quest ’ u lt im a  lasciati 
d u c a t i  m i l le ,  a ff in chè  d e l  p rò  di essi fossero p a r ­
tecip i  quell i  soli c h e  in te rv en issero  a l  m a tu t in o  
c h e  si c e le b r a  n e l  c o ro  al le v a r  d e l  sole, s icco ­
m e  a v v i s a m i  il p re lo d ato  abb. A v a n z i n i . E r a  il 
G r a d e n i g o  a  V e n e z i a  q u a n d o  m o r i  a ’  29 di lu ­
g l io  1 6 9 8 .  I l  suo c a d a v e r e  trasportato a  B r e ­
scia  e b b e  tu m u la z io n e  n e l la  c a p p e lla  di san- 
t’ A n to n io  d i  qu el  D u o m o  n u o v o  c o l l ’ epitaffio 
c h e  in esatta co p ia  f u m m i c o m u n ic a to  p e r  le t­
tera d e l  nob. P a o lo  B r o g n o l i :  s e p v l c r v m  ( ba r -
THOLOMEl GRAhOVlCl | EPISCOPI | E TARVIS1S A  | 
AD BRIXIANAIU ItiFFLAM  EVECTl | CPI HOC SACEL- 
LTM  | U AG VM  STI REFERT INCREM ENTrU  | V n i T  
ANNOS LX111 I i n  EPISCOPATI'  XVI | BEF1X 1T  | QTAR­
TO KAL ATGVSTl | MTC1 ÌC |

D e l  G r a d e n i g o  v e d i  1* U g h e l l i  ( Italia Sacra 
T .  I V ,  col. 566, e  T .  V .  col. 567. 5 7 2  ) e  G ian -  
g ir o la m o  G r a d e n i g o  (  Brixia Sacra pag. O tp , 
5g 6, o ve  si l e g g e  e l e c t i  in v e c e  d ì  e v e c t i  . Il  
p a r r o c o  di S e l v a  P ie tro  B r u g n i  n e l  1 6 6 9  fece 
s ta m p a re  in  T r e v i g i  p e l  R ig h ett in i  in 4  ° un

CORPUS
Sacro Tributo di divozione consacrato a l meri­
to di mons. Bartolomeo Gradenigo vescovo di 
Trevigi, opuscolo degno veramente delle gon­
fiezze, per non dir sciocchezze, del secolo ; ed 
evvi anche del prete e dottor Marco Galan­
ti un panegirico in onore del nostro Gradenigo 
col titolo Applausi nell'elezione a l vescovato 
di Treviso dell’ ili. et rev. mons. Bartolomeo 
Gradonigho, ep. pubblicati con occasione del­
la visita di Mestre . Venezia per il Giuliani 
mdclXviu, in 4.“

Girolamo Giudemgo altro figliuolo di D a­
niele, e quindi fratello del vescovo Bartolomeo, 
nacque del i 655 . Fu podestà di Chioggia dal 
i 65g al 1661. Quivi leggesi la seguente inscri­
zione che il rammenta con distinzione, e sta so­
pra la porta della spaziosa e bella sagrestia di 
quella Cattedrale:
D. O. M. | FRANC1SCI GRASSI EPISCOPI CONSILIO j 
HIF.RONYMI GRADO NIC I FRAEIORfS riGILANIIA | SA- 
CRARIFM ERECTFM CONSP1C1TK | IN fTRFMQFE OB- 
SEQF1I 110C MOSVMEttVrM 1 CONGREGATI EREXERfXC 
1 MDCLXI.
( V¡anelli. Vescovi di Chioggia, T. II, 280) . 

Fu podestà pure di Verona nel 1666. ( Bian­
chini. Serie, ediz. 1760, p. 5 a ) Capitanio a Pa­
dova nel |i670-71 ( Salomonii Inscript. Urbis 
p. 572 ). Fu provveditore a Palma, e nel 1680 
a ’ 7 di settembre fu eletto procuratore di san 
Marco de Ultra in luogo di Alvise Dollin ( Co- 
ronelli. Serie, p. i 5 ”> ). Dopo essere stato Ri­
formatore dello Studio di Padova nel 168Ì, co­
me dal Papadopoli ( T . I, p. 77 ) ,  e presidente 
alle Acque, come notò il Cappellari, mori del 
1691.

La inscrizione, che non vidi, ho estratta dal 
Ritratto di Venezia  di Domenico Martinelli 
( ediz. 1705, p. 026 ) e dal mss. Moschiniano, 
eh’ è più corretto . Quantunque non apparisca 
l ’ epoca in cui da’ due fratelli fu eretta questa 
memoria al loro padre, io conghietturo che sia 
stata nel 1682, cioè prima che Bartolomeo pas­
sasse alila sede di Brescia, e prima che Girola­
mo fosse insignito della veste procuratoria, chte 
non è indicata nella inscrizione .

Ma non posso compiere del tutto questi ar­
ticoli de’ Gradenigo, se non parlo di Giorgio 
padre di Agostino, che alla sfuggita ho nomina­
to al numero 22, e per cui non trovo più oppor­
tuno sito di questo.

Giorgio Gradenigo fu figliuolo di Andrea q. 
Taddeo, e di Beltramina de’ Comberti o Gom- 
berti, o Guberti q. IVicolò, cittadino di Udine, 
relitta di Giacopo de! Venusti pur di Udine, e
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